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SOSPESA LA IRRIGAZIONE DI NO VE MILA ETTARI 

Venti milioni al giorno perduti 
dagli assegnatari del Crotonese 

Le responsabilità della Cassa del Mezzogiorno - La esigenza di nuove colture . 
Le acque del fiume Neto possono trasformare la zona circostante in un giardino 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ROCCA DI NETO, agosto. 
— Traversando i confini del 
Marchesato fummo colli 
dalla stessa sensazione di in­
compiuto che viene dalla 
vista di uno stabile ancora 
abbracciato dalle impalca­
ture. Percorrevamo, giorni 
fa, la statale 107. Ai lati, o l­
tre l'esile barriera degli al­
beri, si perdevano i confini 
della zona in cui opera l'Ente 
per la riforma agraria: una 
sfilata di stoppie, di terreni 
arati e di aree segnate dal 
passaggio del fuoco; ogni 
tanto tra la polvere si in-
travvedeva il lento mulinare 
dei cingoli di un trattole; si 
respirava aria di operosità. 
Quel sentimento di insoddi-
slazione (nato forse dall'uni­
formità delle culture, dalla 
mancanza di superfìci arbo­
rate e dallo squallore che 
circonda certe abitazioni) 
tuttavia aumentò quando 
prendemmo familiarità con 
gli assegnatari. 

Indubbiamente il panora­
ma che oggi offre il Croto­
nese è molto diverso da 
quello di appena dieci anni 
fa. Cinquantamila ettari di 
terre incolte o mal coltivate 
sono passati dalle mani 
di pochissimi proprietari a 
quelle di diecimila famiglie 
di contadini. Sono state co­
struite 4 mila case civili. 
La produzione è aumentata 
vertiginosamente. Ma il tra­
guardo raggiunto appare 
tutt'altro che bastevole. A 
sei anni di distanza dalle 
assegnazioni, infatti, i die­
cimila contadini non si ac­
contentano più di avere una 
teriu da coltivare. 

L'assegnati'rio medio, pur 
vivendo infinitamente me­
glio che nel passato, oggi 
deve fare i conti con i de­
biti (contratti principalmen­
te con l'Ente di riforma e 
con altri organismi privati) 
per il pagamento delle quote 
della t o n a , dei lavori di ara­
tura, delle sementi, delle rate 
della casa. Egli sente il di­
sagio di questa « ondizione e 
vorrebbe uscirne. Da solo 
non ne ha le forze e chiede 
l'aiuto dell'Ente e del go-
\ orno. 

E' un problema che può 
trovare sohruone soltanto 
con uno sfoizo piolungato 
per trasformare l'agricoltura. 
Finora nelle terre del Mar­
chesato i contadini hanno se ­
minato grano e altri cereali: 
una coltura non ricca, te­
nuto debito conto della crisi 
di superproduzione esistente 
in questo settore e dell' im­
possibilità di entrare in con­
correnza con le zone più 
feraci (la pur generosa terra 
calabrese difficilmente darà 
i raccolti del Polesine e del 
Ferrarese). E* stato fatto 
qualche tentativo, soprattut­
to nelle plaghe meno aride, 
con le barbabietole da zuc­
chero. con il tabacco e con 
qualche accenno d'orticoltu­
ra, ma la grande maggioranza 
della produzione è imper­
niata ancora sui cereali 

Gli assegnatari sentono. 
invece, la necessità di intro­
durre coltivazioni diverse e 
soprattutto di procedere a 
un rapido arboramento delle 
terre.* In certe località ta­
bacchi, pomodori, ortaggi e 
altre produzioni pregiate 
possono prendere il posto del 
grano. In altre si dovrà im­
piantare il vigneto (già qual­
che esperimento e stato fatto 
con buona riuscita), oppure 
l'uliveto o anche l'araccnto. 
Si tratta di avviare con co­
raggio questa trasformazione 
da cui dipende il migliora­
mento della situazione di 
ogni singolo assegnatario 

Accanto a questa opera di 
miglioramento allo interno 
delle quote, però, è indispen­
sabile un lavoro di carattere 
molto più generale, attra­
verso l'irrigazione. Si tratta. 
in questo caso, di accelerare 
ciò che già si va facendo, e 
di avere maggiore oculatezza 
e passione nell'impiego dei 
danari dello Stato. Qui, a 
Rocca di Neto, a questo pro­
posito e accaduto qualcosa 
che non si può passare sotto 
silenzio. 

(Jia nel *30 si prospettò la 
fa l l ib i l i tà di impiegare le 
acque del fiume Neto (che 
hanno una discreta portata 
an<~he d'estate) per irrigare 
una zona a valle compren­
dente circa 9000 ettari di 
terra riarsa. Nel '32 furono 
compiuti alcuni lavori di 
canalizzazione che portarono 
l'acqua a qualche decina di 
poderi, ma poi tutto andò a 
gambe all'aria: ì canali si 
otturarono e i campi tor­
narono a soffrire la siccità. 

Tre anni fa la Cassa del 
Mezzogiorno riprese il pro­
getto per irrigare i no \emi la 
ettari » passati nelle mani 
dej.li f.ssegn«»tari; e diede in 
appalto i lavori alla ditta 
Scaltra di Koma. Secondo il 
capitolato U Scalerà, che era 
incaricata di costruire un 
canale colletrore e di com­
piere altri lavori per un im­
porto di meno di un miliardo, 
doveva consegnare l'opera 
finita nell'ottobre del 1956. 
Nel frattempi) le due impre­
se della Fc: locemento di 
Foma e di Venezia si sareb­
bero incanente di provvede­
re alle canalizzazioni prin­
cipali. da a l l e v i a r e ali antica 
condotta del '22. e alla pro­
duzione dei manufatti per 
il trasporto dell'acqua in ogni 

singola quota di terreno. 
Por qualche 'rmpo i lavori 

procedettero abbastanza spe­
ditamente I.a r ei locemento, 
per risparmiare sui traspor­
ti, trasferì a 'lopanello un 
suo stabilimento da cui co-
nnneiaronc a uscire le se­
zioni dei canal, terziari da 
congiungere »oic- condotte 
principali. I.a ò< alerà co-
stru : alcune suzioni del col­
lettore. 

Poi, improvvisumonte, il 
-itnio produttivo di que­
st'ultima ditta M "se pnuro-
samente. Il dei.utato comu­
nista Mesi inetti, the è anche 
sindaco di Crotone, pi esento 
un'interrogazione al ministro 
Campilli e questi lo rassi­
curò. affermando che l'opera 
veniva compiuta nel pieno 
rispetto dei «tempi tecnici» 
stabiliti. 

Le assicurazioni di Cam­
pii'; Piani) purtroppo fondate 

su informazioni sbagliate. I.a 
Scalerà, infatti, non soltanto 
lasciò trascorrere il termine 
stabilito per la consegna dei 
lavori, ma addirittura ab­
bandonò i cantieri che oggi 
sono deserti. Il ministro, in­
terpellato nuovamente, si 
dol.ie di quanto era avvenuto, 
ebbe parole di biasimo per 
i dirigenti della Scalerà, ma 
non ci risulta che abbia 
provveduto altrimenti. 1 ca­
nali s u r i rimasti incompiuti 
e le terre continuano ad 
essere bruciate dal sole. 

i'er avere un'idea del dan­
no clie la dabbenaggine dei 
dirigenti della Cassa del 
Mezzogiorno ha arrecato ae.li 
assegnatari, basta fare qual­
che calcolo. In media un 
ettaro ili terra non irrigata, 
in questa zona, dà ima pro­
duzione non superiore alle 
200 mila l i ie annue. La stessa 
area irrigata, seconoo cal­

coli abbastanza fedeli, da 
un reddito di un milione. Il 
compimento del lavoro affi­
dato alla Scalcia e alle due 
sezioni della forrocemento, 
insomma. potranno fornite 
una produzione aniMu in pai 
valutata in 7 indiani: e due­
cento milioni. Ogni giorno 
che passa, in leriaim più 
accessibili, la zona del Mar­
chesato perde 20 milioni. 

Il discorso sulla Scalerà e 
sull'irrigazione serve concre­
tamente a mostrare quali 
enormi vantaggi possono ve­
nire alla zona soguetta alla 
riforma d:ùle opere di tra­
sforma/ime. D^l loro coni-
pimento dipende un ulterio­
re progresso di questa terra 
• •• e le lotte contadine hanno 
stiapp\t.» all'abbandono e 
che. per i.teiit- degli asse­
gnatari, può diventare un 
lussu leggimi te guiidmo 

ANTONIO l'KURIA 

P E R FORTUNA S I tOM'EIIWA CHE T R A T T A S I » l FORMA R E M O A A 

Si estende soprattutto nelle caserme 
l'epidemia di "influenza asiatica,, 
A Cesano Romano, a Bologna, a Iglesias, isolati alcuni centri militari — A Roma i casi sono saliti a 700 — Una nota dell'ACIS 

L'epidemia di < influenza 
asiatica » continua ad esten­
dersi in Italia, anche se len­
tamente e in forma non 
preoccupante. Ntlla giorna­
ta di ieri sono stati segna­
lati casi, soprattutto per 
quanto riguarda caserme e 
comunità. A Koma — dove 
complessivamente gli am­
malati sono saliti a sette­
cento — venti casi dj in­
fluenza asiatica SJ sono ve­
rificati nella scuola di fan­
teria di Cesano. Nel vasto 
complesso, nel quale sono 
ospiti tremila militari tra 
soldati e allievi ufficiali, so­
no state sospese tutte le li­
cenze e i permessi fuori pre­
sidio. Al posto di ristoro mi­
litare di Termini ieri si sono 
presentati 10 soldati colpiti 
diiU'mthienza i quali MIMO 
stati subito avviati all'ospe-
dale del Celio. 

Altri 50 casi sono se-
gnalati dalla caserma Ma­
meli di Bologna e paio che 
il virus sia stato portato da 
un militare tornato dalla li­

cenza. Ancora T5 militari 
sono a letto ammalati nel­
la caserma degli allievi ca-
labinieri di Iglenas. • 

AI quartiere generale del­
le Forze Alleato del Sud Bit­
uma a Bagnoli — secondo il 
bollettino medico — altri 10 
militari sono stati ricovera­
ti nell'ospedrle contumacia­
le perché colpiti dalla for­
ma influenzali? che si sta 
diffondendo ila circa un me­
se tra il personale civile e 
militare addetto a quel co­
mando della NATO II nu­
mero dei colpiti, fino a ieri 
sera era cosi salito a 340 
Inoltre dal bollettino modi­
co si rileva che negli ultimi 
due giorni nessun ricoverato 
e stato dimesso dall'oj.pe-
dale. 

Nuovi casi si sono regi­
strati nella provincia di Mi­
lano Dopo i centotrenta n-
loverati della casa di riedu­
cazione di Arese altri quat­
tro casi sono stati denuncia­
ti all'ufficio di igiene. Si 
ti atta ili quattro fratelli, i 

LARGHI CONSENSI ALL' INIZIATIVA DEL COMUNE DI MARSALA 

Sindaci di tutta Italia a convegno 
per discutere della crisi del vino 

Le manifestazioni si svolgeranno nella città siciliana dal 1 al 3 settembre 
Quali gli obiettivi dell' incontro organizzato dall'Amministrazione popolare 

TRAPANI, 30. — La gra­
ve crisi che attanaglia il set­
tore vitivinicolo della nostra 
provincia, ed in modo spe­
ciale la zona del Marsalese. 
ha indotto l'Amministrazio­
ne democratica di Marsala a 
rendersi promotrice di un 
Convegno nazionale dei Sin­
daci dei comuni vitivinicoli. 
che avrà luogo nei primi tre 
giorni di settembre. 

I compagni amministrato­
ri di Marsala, hanno trovato 
l'immediato consenso di tut­
te le categorie, dal braccian­
te agricolo all'industriale, al 
coltivatore diretto, a tutti i 
partiti che, costituitisi in Co­
mitato per la difesa del vi­
no, la cui presidenza è stata 
assunta dal sindaco, onore­
vole Francesco Pizzo, si so­
no assunti l'onere della pre­
parazione del Convegno. 

Due relazioni introdurran­
no il convegno: una del prof. 
Ernesto del Giudice sulla cri­
si vinicola e la situazione ge ­
nerale nazionale vitivinicola, 
ed una sulla abolizione del­
l'imposta di consumo sul v i ­
no in tutto il territorio na­
zionale. Seguiranno la di­
scussione e varie manifesta­
zioni. A conclusione del Con­
vegno saranno votati ordi­
ni del giorno ed una risolu­
zione. 

I problemi che saranno 
trattati sono di grande im­
portanza per tutto il settore 

I lavori di preparazione del 
Convegno fervono alacre­
mente ed il comitato esecuti­
vo li cura fin nei minimi 
particolari. La composizione 
stessa del Comitato dimostra 
lo schieramento unitario che 
si è realizzato a Marsala. Ne 
fanno parte, infatti, il com­
pagno Vito Giacalone, per il 
nostro Partito, il compagno 
Enzo Zerilli per il PSI, il 
dott. Genna per il PRI. il 
sig. Livigni per il MSI. King. 
Francesco Anca Martine/ per 
la D .C . Salvatore Catalano 
per il PSDL il prof. Scontri­
no per il PLI. il cav. Leotta 
per il PNM, il barone Anto­
nio Spanò, Presidente della 
Federvini, il corniti. Guido 
Anca Martinez, Presidente 
regionale degli agricoltori. 
Figuccia Antonino, presiden­
te dei coltivatori diretti di 
Marsala, il compagno Oliva 
della Federterra. il cav. Roc­
co Zerilli, presidente dei 
commercianti di Marsala, ed 
altri. 

Da notare è il fatto che gli 
interessi convergenti degli 
industriali siciliani con quel­
li dei coltivatori, dei brac­
cianti, di tutte le categorie 
che dalla vitivinicoltura 
traggono i loro mezzi di vi­
ta. hanno indotto le organiz­

zazioni degli industriali e 
degli agricoltori a prendere 
parte attiva a questa lotta 
unitaria in corso, anche con­
tro il parere delle rispettive 
organizzazioni nazionali, che 
hanno invece interessi con­
trastanti. 

L'attesa vivissima è giusti­
ficata anche dall'imponente 
numero di adesioni già per­
venute da un gran numero 
di sindaci, che hanno assi­
curato la loro partecipazio­
ne. Fino a questo momento 
sono pervenute le adesioni 
dei sindaci di Palermo. En-
na, Reggio Emilia. Napoli. 
Iglesias, Torino, Genova. Cal-
tagirone. Asti. Novara. Brin­
disi, Pistoia, Pavia, Pisa, An­
cona. Lucca. Cagliari, Avell i ­
no, Perugia, Modena, Rimi­
ni, Benevento, Caserta. Arez­
zo. Ragusa, Alessandria, Cal-
tanissetta. F o g g i a , Co­
senza, Palma Montechiaro. 
Ostuni, Imola, Casteldaccia. 
Misilmeri, Randazzo, Guido-
nia. Ravanusa, Soresina, Pa­
chino, Prizzi, Delia, Valen­
za. Cassano Jonico, Milazzo, 
Giarre, Conegliano, Viterbo. 
Canelli. Noto, Carpi, Corato, 
Alatri, Comiso, Levante ecc. LEYEIIAKO — l'ita dellr tante manifestazioni die si svolgono nella prov lucia ili Letti' 

rUendicarc una giusta soluzione di-Ila crisi del vino 
per 

L'insurrezione cecoslovacca celebrata 
nei luoghi della eroica lotta partigiana 

La cerimonia commemorativa a Bratislava — Un discorso del compagno Kriz 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 30. — In tutta la 
Cecoslovacchia hanno avuto 
luogo ieri manifestazioni ce­
lebrative del 13. anniversa­
rio dell'insurrezione slovac­
ca. che contribuì grande­
mente ad abbattere la resi-
sten/a delle forze d'occupa­
zione naziste e ad accelerare 
la fine della guerra. A Bra­
tislava il compagno Josef 
Kriz. segretario del Partito 
comunista slovacco, ha tenu­
to un discorso cclcbracivo 
alla sezione del consiglio na­
zionale slovacco. sottoli­
neando l'importanza dell'in­
surrezione. che vide mobili­
tarsi insieme, intorno alle 
parole d'ordine della l ibe­
razione del paese e dell'in­
dipendenza, i patrioti, i par­
tigiani ed i soldati. Più di 
80 mila fra partigiani e sol­
dati presero parte ai com­
battimenti. dall'agosto del 
1944 fino alla liberazione, at­
taccando con slancio le forze 
naziste. 

Nel corso di queste opera­

zioni, 40 mila soldati hitle­
riani furono eliminati e fu­
rono distrutti 2(33 treni te­
deschi. Fu. infine, durante 
la lotta armata iniziata con 
l'insurrezione slovacca, che 
per la prima volta i comi­
tati nazionali cecoslovacchi, 
nuovi organi democratici de! 
potere popolare locale, pote­
rono uscire dall'illegalità e 
gettare le basi del loro fu­
turo sviluppo nella nuova 
storica fase, che avrebbe tra­
sformato l'avvenire del pae­
se nell'edificazione del so­
cialismo. 

Nel suo discorso di ieri il 
compagno Kriz. riferendosi 
a: nuovi pericoli che minac­
ciano la pace ha detto tra 
l'altro: « L'unità e gli inte­
ressi comuni del popolo ce­
coslovacco e la realtà slo­
vacca non fanno che confer­
mare il fallimento definitivo 
dell'ideologia fascista e la 
sconfìtta del nazionalismo 
borghese. Tuttavia non pos­
siamo non manifestare qual­
che inquietudine se guar­
diamo all'Occidente ed alle 

nostre frontiere dove, nella dì grande aiuto all'esercito 

In pallone attraverso le Alpi 
tre aeronauti da Berna a Luino 

L'impresa fa compiuta per la prima volta quaranta anni fa dal capitano 
Spellerìni — La traversata è stata portata a termine col solo avsilio del vento 

COMO. 30. — Tre aero­
nauti svizzeri il capitano 
Fred Dolder e i dottori Jur-
gen Mermet e Adolfo Reist 
a bordo dell'aerostato «Zue-
rich > sono partiti alle ore 
13 da Muerren in Svizzera 
per ripetere la traversata 
delle Alpi. L'aerostato è re­
golarmente atterrato questa 
sera alle 19 nelle immedia­
te vicinanze del confine 
svizzero in località San Naz-
zaro sulla linea Luino-Bel-
hnzona a 25 km. da Lumo. 

Il pallone « Zuerich > do­
veva atterrare a Torino, ma 
i venti lo hanno invece so­
spinto prima sul passo de' 
Sempione e quindi sul Lago 
Maggiore. Poco dopo le ore 
17, è stato distintamente 
scorto da molte persone. A l ­

le 17,43 esso era sulla ver­
ticale di Pino-Lago Maggio­
re a circa 1000 metri di al­
tezza. e quel comando dei 
carabinieri, mediante bino­
colo, poteva rilevarne com­
pletamente con precisione le 
sigle ed il distintivo della 
croce svizzera. Quindi so­
spinto dal vento, passava o l ­
tre il confine per atterrare 
alle 19 a San Nazzaro. L'im­
presa fu compiuta per la pri­
ma volta quaranta anni fa 
dal capitano Edoardo Spel-
lerini. 

Oggi in sciopero 
i metallurgici triestini 

TRIESTE. 30. — Le organi z-
intoni sindacali del metallar-
Klei aderenti alla CGIL • alla 

CISL hanno decito di proclama­
re per domani sabato, lo «rio-
pero generale della categoria. 
Lo sciopero sarà nn momento 
dell'intensiflrazione della lotta 
decisa dal sindacali di fronte 
alla posizione negativa assunta 
dateli Industriali relativamente 
alle richieste di ml|tlloranentr> 
salariale 

Sciopero a lodano 
nelio sMffcento "lancia" 

BOLZANO, 30. — Queste 
mattina alle ore 5.30 le mae­
stranze dello stabilimento Lan­
cia di Bolzano sono entrate in 
sciopero per la quarta volta 
consecutiva. L"astens;one dal la­
voro da parte degli operai è 
stata plebiscitaria mentre gli 
impiegati nella quasi totalità 
si sono presentati al lavoro. 

Repubblica federale tedesca 
si moltiplicano le voci e le 
manifestazioni che già cono­
scemmo per il passato e elic­
ci ricordano i giorni più neri 
dell'occupazione fascista. Ma 
la nostra inquietudine non 
e paura. Oggi mm siamo più 
nel 1938: nhb.amo come no­
stro alleato 1' l'HSS. la cui 
grande for/a difensiva si ac­
cresce continuamente al pa­
ri del suo pe=o morale nel 
mondo. K c o , insieme alle 
nostre stcs-e condizioni, dà 
la piena garanzia della no­
stra sicurezza ». 

Decine d: manifestazioni 
commemorative si sono avu­
te in tutti i luoghi che vi­
dero la lotta partigiana pie­
gare l'oppres.-ore. Corone di 
fiori sono state deposte nei 
cimiteri de: partigiani morti 
OJ;CA; ouoinj -HJ.T "ijiiom in= 
di combattimenti: sono stati 
accesi fuochi commemorativi 
che hanno bruciato a lungo. 
Particolare rilievo h a n n o 
avuto queste manifestazioni 
a Zilma. a Banska. a Bjstri-
ca e negli altri centri mag­
giori. 

Un omaggio e stato reso 
in un discorso commemora­
tivo tenuto dal presidente 
ciel Consiglio nazionale slo­
vacco Kubac alla memoria 
dei partigiani stranieri che 
caddero in Slovacchia, fra i 
quali erano bulgari, serbi. 
polacchi, francesi ed unghe­
resi. Per quanto riguarda i 
legami che uniscono Ceco­
slovacchia ed Ungheria è si­
gnificativo che una cerimo­
nia celebrativa dell'insurre­
zione slovacca sia stata te­
nuta ieri anche a Budapest 
nel grande quartiere indu­
striale di Csepel, dove ha 
parlato il direttore degli sta­
bilimenti esprimendo, a no­
me dei lavoratori, il ringra­
ziamento per l'aiuto politico 
ed economico ricevuto dal 
popolo cecoslovacco dopo gli 
avvenimenti controrivoluzio­
nari dell'ottobre 1956. 

Radio-Praga, i n fi n e, ha 
trasmesso la registrazione di 
una dichiarazione del gene­
rale sovietico Asmolov che 
ha sottolineato, fra l'altro. 
come la lotta dei partigiani 
sino alla completa liberazio­
ne della Cecoslovacchia fu 

jvictico che incalzava le ar­
mate naziste. 

Domattina intanto, n 1 1 a 
presenza di un membro del 
governo e delle autorità lo­
cali. sarà inaugurata a Bum 
la HI Esposizione di mac­
chine cecoslovacche di cui 
abbiamo già riferito le pe­
culiarità. Alla manifesta/io­
ne assisteranno anche alcune 
delega/ioni straniere già ar­
rivate. L'esposizione s a r à 
aperta al pubblico d.i dome­
nica. Si prevede che d nu­
mero dei visitatori supererà 
la cifra dell'anno scorso e 
cioè 1.750 000 persone. 

ALDO PALL'MBO 

Gli sviluppi della vertenza 
delle aziende del gas 

La vertenza «lei ;ia»-.-=ti. ria-
cutiz/atai; -!r>po li rottura ciel 
le trritt.it.» •• ;>• r cilpj citile 
nz.cn'ie. e- ora umetto cil emanic­
ela parte- -lei :n.n:«tero del La­
voro che* sta o luminari io le po-
'i/ioni del!*- parti al fine di ad­
divenire ad una r.prtiva posi­
tiva della trrtltjtiv;.. 

quali avrebbero ricevuto il 
contagio da un quinto fra­
tello. rientrato giorni or so­
no da Napoli. I quattro so­
no stati poro colpiti dall'in-
tluenza tu forma leggera, per 
cui non si e ritenuto neces­
sario procedere al loro iso­
lamento. 

L'Alto Commissariato per 
l'Igiene e la Sanità pubblica 
si e deciso ad uscire dalla 
cortina di silenzio dietro la 
liliale si era nei giorni scorsi 
trincerato ed ha emesso un 
comunicato di risposta alle 
notizie riportate dai quoti­
diani circa il tipo di vaccino 
autinlluenzale preparato pel­
lai- fronte al dilagare della 
febbre asiatica. 

In primo luogo, l'AClS 
precisa che tale vaccino 
*arà messo in distribuzione 
soltanto a partire dalla pri­
ma decade di settembre e 
won di ongi stesso, come da 
più parti si era lasciato in-
tendeie. 

II comunicato prosegue 
I'OII l'esimo delle caratteri­
stiche del vaccino; caratteri­
stiche che — come è noto — 
numerosi virologhi hanno 
definito insudicienti per ca-
lautirc una completa immu­
nità. 

•i La malattìa " influenza 
epidemica " — vi si legge — 
nconosce come causa deter­
minante non un solo tipo di 
\ u u s intluen/ale, ma ora 
Inno, ora l'altro dei virus 
costituenti il giuppo ilei vi-
i ns influenzali che. come 
l'attuale epidemia dimostra. 
va oi.ni giorno arricchendosi 
di nuovi tipi e varianti di 
essi. 

« 11 vaccino che è stato 
prepalato contiene virus "A 
Sinuapoie 1-57 " nella quan­
tità largamente sufficiente a 
poter pioniuovere uno stato 
di difesa .specifica nell'orga­
nismo e pertanto deve essere 
considerato tipo-specitico. 
l'ontiene. inoltre. ininon 
quantità dei:h altri virus che 
nel nostio paese som» stati 
isolati m occasione di pre­
cedenti epidemie, 'l'ale ag­
giunta e stata disposta per­
che. mentre non pregiudica 
l'eliicaci.i del vaccino, rendi­
li vaccino stesso utilizzabile 
in epici casi in cui possono 
essere in giuoco altri virus 
od associazioni di virus, ina 
anche per le considerazioni 
cui si e indotti dalla cono­
scenza che i virus dell'in­
fluenza di tipo A offiono 
mandi variazioni nel tempi* 
e che l'impiego di un vac­
cino monovalente presuppo­
ne — l'atto che non trova 
conferma nelle piecedent 
epidemie — il caratteie tuo 
nocausale di una epulem.a 
in tutto il suo svolgimento. 
A tali cnnsideiazioni, deb­
bono aggiungersi i risultati 
ottenuti dallo studio delle 
caiatteiistiche iuunuuohio-
lomche del virus " A/Singa-
poie 1-57 " ». 

Come si vede. l'Alto Com­
missariato per la Sanità tie­
ne a ribadire che il vaccino 
attualmente in piodii/ione e 
di tipo specifico contro la 
febbre asiatica e non poliva­
lente. malgrado la sua com­
posizione. Salvo pni a smen­
tirsi poche righe più sotto. 

« l na vaccinazione di 
massa della popolazione — 
prosegue infatti il comuni­
cato — •• da esc ludere per 
ragioni d'indine scientifico e 
per motivi d'oidme pratico. 

•i Per r a g i o n i d'ordine 
:cieittilico, peicliL* mancano. 
suHVilicaci.i del \ accino in-
lluen/ale. quei presupposti 
spei intentale. epidemiolo­
gico e clinico-statistico, che 
possano consigliare l'adozio­
ne del pio\ \ edimeitto ne-
ecssano pi r teiideie obbli-
eatoria la vaccinazione an­
tinfluenzale. 

« Per ragioni d'ordine pra­
tico. peiciic l.i produzione di 
\ acclini, nonostante Ma stata 
stimolata con assoluta tem­
pestività. è limitata. Tali 
difficolta sono. < oinV noto, 
(anche per notizie comparse 
sulla stampa quotidiana) co­
muni a tutte le nazioni. 
comprese quelle trans - ocea­
niche con elevatissimii pu-
ten/iale industriale nel set­
tore di c'ie trattasi. Richieste 
di vaccino, inoltrate all'orga­
nizzazione mondiale della 
sanità, fin dal giugno scorso. 
seno rimaste inevase ». 

Biografia delPA Singapore '57 

Originale inaugurazione 
di una linea della MAI 

I rappresentanti dei più tipici mezzi di tra­
sporto europei in volo da Amsterdam al Texas 
L'Italia è rappresentata • da un gondoliere 

Il 10 settembre p v. la 
KLM (reali linee aeree olan­
desi), inizierà un nuovo ser­
vizio aereo che collegherà 
Amsterdam ad Houston nel 
Texas. 

Una particolare solennità 
rivestirà il volo inaugurale 
in quanto i rappresentanti 
dei più tipici mezzi di tra­
sporto della, vecchia Europa 
sono stati invitati a parteci­
parvi. '' 

A bordo del potentissimo 
DC-7-C della KLM pren­
deranno posto: un postino 
danese, un autista di autobus 
londinese, un autista di piaz­
za parigino, un gondoliere 

veneziano, un tranviere di 
Bruxelles, un conduttore di 
funicolare svizzero, un mac­
chinista tedesco, un capitano 
di mare norvegese, un gui­
datore di metropolitana sve­
dese ed un pilota di aerei 
olandese (ex-commodoro J. 
J. Moli della KLM). 

Umberto Valcsin è il gon­
doliere veneziano che è sta­
to prescelto per partecipare 
al volo. Egli, nato nel 1922 
a Venezia, proviene da una 
vecchia famiglia di gondo­
lieri; nel 1951 vinse una bor­
sa di studio al Concorso na­
zionale di bel canto a Spo­
leto, debuttando nell'opera 
« L'amico Frit;: >. 

L'influenza è tm 'mi t ica 
malattia che ebbe ad ucci­
dere in passato più delle 
guerre. E' una malattia ca­
ratterizzata da un'enorme 
diffusione, che può esten­
dersi a tutto il mondo 
(pandemia), oppure può 
avere diffusione più l imi­
tata (epidemia). Per quan­
to riguarda l'Italia, oppi si 
ritiene che la prima epide­
mia debba essere compar­
sa nel 1323. Da allora, ogni 
dieci-venti anni, si sono 
avute epidemie più o meno 
vaste. Senza risalire troppo 
indietro, basterà ricordare 
l'epidemia del 1918-1919 
che colpì nel mondo circa 
mezzo miliardo di persone. 
uccidendone ben 22 milio­
ni ed in Italia circa 20 mi­
lioni di persone ucciden­
done ben 400.000. 

L'epidemia influenzale ha 
anclie un'altra caratteristi­
ca (o per lo meno l'ha avu­
ta fin qui) della quale bi­
sogna tener conto: dura a 
lungo (epidemìa del XVIII 
secolo: durata 5 anni: epi­
demia del XIX secolo: du­
rata 3 anni; epidemia del 
XX secolo: durata due an­
ni) e ritorna ad ondate 
(epidemia del 1918: prima 
ondata primavera, secon­
da ondata ottobrc-norcin-
bre). Dunque non desta me­
raviglia se anche l'asiatica 
si è estesa fortemente ne 
desterà meraviglia un suo 
allargamento od i,na sua 
recrudescenza nel prossimo 
autunno. Né deve allarmare 
il fatto vite è... * asiatica ». 
r>ii volte l'influenza ha 
preso nomi diversi, da na­
zioni o continenti, quasi che 
ogni nazione tenesse a . 
scaricare la responsabilità 
della primogenitura sulle 
spalle di altri popoli. 

Piccoli ma pericolosi 
Sull'inizio dell'epidemia 

di ogni non si ìianno dubbi: 
l'epidemia è scoppiata nel 
continente asiatico ma non 
per questo deve essere più 
cattiva Gli agenti dell'in­
fluenza sono piccoli corpi-
ciattoli. grandi 80-120 mil­
lesimi di niiNiniefro. Se ne 
conoscono almeno tre tipi: 
A. li. C. L'A è il più fre­
quente ed il più unprtMsi* 
!''). Ma ogni tipo ha delle 
varietà, chiamate ceppi nu­
merosissime e sicuramente 
non ancora tutte conoscili 
te. Ogni ceppo fu da sé; cioè 
produce la * sua > infezio­
ne e la * sua •» malattia. 
nella i\uale, anche se i sin­
tomi sono uguali a quelli 
delle altre, si hanno diver­
se modificazioni nell'orga­
nismo colpito soprattutto 
dal punto di vista immu­
nitario. 

Oggi si parla di un virus 
A' Singapore 1957. Valo­
rosi scienziati giapponesi 
hanno affermato che il vi­
rus e nuovo non perché si 
tratta di un ceppo nuovo 
ma perché Ita subito muta­
zioni genetiche dovute for­
se all'iiupiinamento atmo­
sferico di orinine nucleare 
Altri propendono soltan­
to per un nuovo ceppo. 
Comunque sia. nulla cam­
bia agli effetti della pro­
filassi e della cura appun­
to per la già accennata spe­
cificità dei vari ceppi. E 
del resto è ben risaputo 
che. anche trattandosi di 
un ceppo pia conosciuto e 
per il (piale è già stato al­
lestito un vaccino, questo 
può non servire per varia 
zinni che avvengono spon 
taneamentc nel virus stcs-, 
coi ripetuti passaggi da, 
uomo ad uomo, che cam-ì 
biano la struttura del virus; 
e le sue projirietà biologiche' 
e fisico-chimiche. La siicela-' 
lità del virus è perciò uno-, 
degli elementi-base di co-\ 
noscenzn ai quali alludevo 
più sopra . Il secondo ele­
mento è l'inattaccabilita dei 
virus dal punto di vista di­
retto. Il virus è direttamen­
te inattaccabile. Ogni virus 
vive soltanto entro le cel­
lule dell'organismo invaso 
tal cont rar io dei bacteri cite 
ne vivono anche fuori). 
ogni virus affida alle cellu­
le le proprie necessità di 
vita; questo fatto e l'altro. 
che il virus non ha cucimi 
per lui vitali (come i buc-
teri), fanno comprendere 
come sia difficile ucciderlo. 
perchè non AI può toglier 
enzimi die non possiede e 
perche bisognerebbe ucci­
dere le cellule con le quali 

. esso vive in stretta, unica. 
funzionale collaborazione. 
Da qui derivano le diffi­
coltà di agire con medica­
menti sui virus ed anche lu 
difficoltà di allestire vacci­
ni, die si possono allestire 
soltanto coltivando i viru\ 
su cellule r i tent i . 

Un terzo clcìncnto-basc 
di conoscenza è dato dal 
comportamento dei becte— 
lungo una malattia virale. 
Accanto alle lesioni dirette 
da virus (che nel caso del­
l'influenza sono modesto 
sorgono le vaste e talora 
micidiali lesioni da parie 
di bacteri che 5j sop rap -
pongono al virus, dominan­
do spesso la malattia. Si 
tratta del pncumococco, 
dello streptococco, del-
l'cmofilo dell'influenza, del­
lo stafilococco. Da qui de­
riva la necessità di agire 
contro questi bacteri per 
evitare e combattere le 

complicazioni (broncopol­
monari meningee, sett ice-
inicuc, 'ecc.). 

Mentre un tempo, cioè 
nelle epidemie passate, era­
vamo pressoché inermi an­
che contro i bacteri, oggi 
possediamo efficaci anni 
per combatterli ed annien­
tarli: (pn sta la diversità 
essenziale fra l'esito della 
influenza odierna nel ma­
lato. 

Aon è allarmistico sup­
porre che. col cessare del' 
l'estate (il sole è un gran­
de sterilizzatore!), e col 
rcnire delle prime pioape 
anche nell'attuale epidemia 
si possa manifestare una 
« seconda ondata ». 

Le norme preventive so­
no joieinc/ie e pro/Hat.tehc. 

iVoi sappiamo che il con­
tacio si effettua da uo­
mo ad uomo, attraverso so-
prattitto le goccioline di sa­
lita. E' prima norma quin-
ili evitare il contatto col 
malato. Questo può essere 
fatto dal singolo individuo 
ma deve soprattutto essere 
fornito dal medico « con 
la denuncia fempesfìta di 
ogni caso e con l'isolamen­
to (piccolo isolamento) del 
malato ». Evitare l'affolla­
mento, dunque, ed unirvi 
la precaiirìoiie di editare i 
raffreddamenti c l'umidità 
f concanse predisponenti) 
sono anche norme da ri­
spettare. L'ultima norma 
generica è quella di evitare 
gli strapazzi: lo strapazzo 
non ha forse il compito in­
grato di aumentare le pro­
babilità di infettarsi (au­
mento della recettività) ma 
lima quello di aggravare il 
decorso. Alcuni medici ame­
ricani raccomandano la di­
sinfezione degli ambienti a 
mezzo di raagi ultravioletti 
e di rnpori di glicole. Anche 
non t 'olendo accedere a 
questo ottimismo antisetti­
co. reputiamo die almeno 
nelle collettività infantili, 
questi mezzi {tossano essere 
usati. 

Un buon metodo profi­
lattico generico, cioè che 
vale contro tutte le infe­
zioni, è indubbiamente la 
somministrazione a dosi ge­
nerose della vitamina antin-
fettiva-tipn, cioè della vita­
mina C. Dosi da mezzo ad 
un grammo al giorno do­
vrebbero essere raccoman­
date. 

Mimane da parlare del 
vaccino. L'Alto commissario 
per l'Igiene e la Sanità ci 
ha fatto sapere che alcune 
cave produttrici lo stanno 
allestendo. L'allestimento 
di un vaccino è molto com­
plesso. Il virus va coltiva­
to, dopo l'indentificazione, 
su cellule viventi, deve es­
sere specifico, cioè allesti­
to col virus ch'c in gioco, e 
può comunque risultare 
ugualmente inefficace per 
il sopraggiungere ili varia­
zioni che sono abbastanza 
frequenti fra un'ondata e 
l'altra dell'epidemia. 

Questi inconvenienti deb­
bono (imitare le pretese di 
avere * subito » iJ vaccino 
e debbono anche moderare 
la speranza che il profano 
ripone nel vaccino stesso. 

La cura è semplice 
Comunque si faccia, ii 

vaccino, ed in dosi suffi­
cienti a poter eseguire una 
vaccinazione di massa. La 
vaccinazion,- non dà effet­
ti spiacevoli (se il vaccino 
non è troppo concentrato), 
va fatta sotto forma di tre 
iniezioni settimana!, t> p;/,i 
e<sere rpetuta. La cura è 
semplice Comprende .'•: 
cura .sintomatica e la cure 
(od a n e h e prevenzione > 
delle complirazioir La cu­
ra sintomatica significa ci e 
bisogna <nsegutre i s'fttov i. 
lenendoli: co.i per il r: :'. 
di testa, cosi per 'i d:.:r-
rea, c<-<\ per la t:-<e. e •.-: 
pe r i coUasf La te-njì'a an-
ticoniplicali-.i vice etn:-
ttiata con suiuiri'diri ed a i -
tihmtici. O.-i-orre prc$<r--
l ' . 'rr farmaci u largo rr.r-
gto d'az'one e co-itivi r ijua-
U si sono fin qui rerUcai 
i minori ind'ci pcr-e:':ia-
listici di res'stevzn. y- : i 
sulfamidici preferire­
mo quelli c<>mp>-f: da tre 
varietà, fra oli r.nriòiotici 
sembra che S' debbano pre­
ferire la entrorr.:einn e la 
tetracicline. 

Questi fcr"u:ci * impedi­
scono ai ha 'trri, sempre 
pronti ad entrare in a r . t i ­
no, di dirigere la malat­
tia » e li blocce.no mante­
nendoli in una specie di le­
targo finché non muoiono 
per fine spontanea. Ma 
questi farmaci non hanno 
alcuna azione contro il vi­
rus. Questo può dare per 
conto suo dei dispiaceri: 
soprattutto provocando nel 
vecchio e nel lattante de­
fedato gravi siati di collas­
so p iù che cardiaco, circo­
latorio. Contro % collassi e 
gli stati dì choc abbiamo 
ottimi medicamenti, non 
ultimo il plasma. 

Per attenuare il decorso 
(più che p e r profilassare 
l'individuo come qualcuno 
ha scritto) valgono anche 
le gamma - globuline; mi­
gliò se preparate con siero 
di sangue da convalescen­
te da influenza: hanno però 
il difetto di costare ancora 
molto. 
ALBERTO M CAVALLO*»! 
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